
 

PARTENZA AREA SERENA MANZANO:  

Ore 6.00 
 

GITA CON MEZZI PROPRI 

 

Altitudine minima: 1740 m 

Altitudine massima: 2489 m 

Dislivello: 749 m 

Ore salita: 4 

Difficoltà: EE 

Sentieri CAI: 173 

 Cartografia: Tabacco 01 

  

REFERENTE ESCURSIONE: 

PALLAVISINI SANDRO 

TEL. 349 1478357 

mail: caimanzano@cai.it 

 

COSTO GITA NON SOCI  

10.-EURO 

ISCRIZIONI ALLA GITA ENTRO  

GIOVEDI 15  SETTEMBE  

 

SEDE CAI MANZANO  

è aperta il giovedì  

antecedente alla gita  

dalle ore 21.00 alle 22.00. 

Il monte Avanza rappresenta il nucleo centrale 

dell’unica porzione delle Alpi friulane caratterizzata 

dalla presenza di rocce metamorfiche. Si tratta 

di metamorfiti di basso grado, rocce originaria-

mente calcaree, depositatesi nel Devoniano 

(circa 400-350 milioni di anni fa) e poi metamor-

fosate dagli effetti delle orogenesi che si sono 

succedute, avvicinandosi così a quelli che ven-

gono definiti “marmi”. All’interno di queste roc-

ce, così come al contatto con il complesso di 

flysch si sono sviluppate molte mineralizzazioni 

di cui le principali sono: 

Minerali di rame- Solfuri-tetraedrite, calcopirite - 

Carbonati- malachite, azzurrite 

Minerali di piombo- Solfuri- galena 

Minerali di ferro- Solfuri- pirite- Ossidi- ematite 

Minerali di mercurio- Solfuri- cinabro 

Questi depositi sono stati sfruttati in passato: atti-

vità di scavo nel Monte Avanza risalgono già al 778 

d.c. . In tempi più recenti, fra la metà del XIX secolo 

e la fine della Seconda Guerra Mondiale, lo sfrutta-

mento si fa più intenso con anche un migliaio di 

persone impegnate in miniera e nelle attività corre-

late. Oggi alcune gallerie sono ancora individuabili 

mentre, alcuni decenni fa è stato ricostruito il villag-

gio minerario in prospettiva di un nuovo utilizzo co-

munque non verificatosi. Interessante quella che 

viene definita “Galleria antica”, posta a circa 1900 

m sul versante meridionale del massiccio, in corri-

spondenza di una faglia. Molto probabilmente si 

tratta di una galleria medievale. In alcuni punti si 

riconoscono ammassi di blocchi rocciosi che costi-

tuiscono la testimonianza degli scarti di lavorazione 

e fra i quali si riconoscono campioni con patine dal 

blu al verde, a marcare la presenza di minerali di 

rame. 


